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alrumenti e servizi per gli enli locali





2. Giunta comunale

2a. Approvazione DUP 
Oggetto: Documento Unico di Programmazione (DUP) - periodo …................. (Art. 170, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000). Presentazione (per Comuni da 5.000 abitanti).
Sulla presente deliberazione sono stati espressi i seguenti pareri ex art. 49 TUEL
Parere di regolarità tecnica ….................................................

Il Responsabile …...................................................................

Parere di regolarità contabile …..............................................

Il Responsabile Finanziario 
la giunta comunale
Premesso che con il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN);

Richiamato l’art. 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, in base al quale «Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti con decreto del Ministro dell’interno, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze»;

Vista la proroga al 31 ottobre 2020 del termine dell’approvazione del bilancio di previsione 2020/2022, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 244 del 30/09/2020;

Richiamato inoltre l’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale testualmente recita: 
Art. 170 - Documento unico di programmazione

1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione. (...)

2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed operativa dell’ente.

3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.

4. Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato della programmazione di cui all’allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

5. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione.

6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di programmazione semplificato previsto dall’allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del Documento unico di programmazione.
Visto il principio contabile applicato della programmazione All. 4/1 al DLgs. n. 118/2011 ed in particolare il punto 4.2, il quale annovera tra gli strumenti di programmazione degli Enti locali «il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno, per le conseguenti deliberazioni. Considerato che l’elaborazione del DUP presuppone una verifica dello stato di attuazione dei programmi, contestualmente alla presentazione di tale documento si raccomanda di presentare al Consiglio anche  lo stato di attuazione dei programmi, da effettuare, ove previsto, ai sensi dell’articolo 147-ter del TUEL»;
Ricordato che il DUP si compone di due sezioni:

1)
la Sezione Strategica (SeS) che ha un orizzonte temporale di riferimento che coincide con quello del mandato amministrativo sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato, Mission, Vision e indirizzi strategici dell’Ente, in coerenza con la programmazione di Governo e con quella regionale. Tale processo è supportato da un’analisi strategica delle condizioni interne ed esterne all’Ente, sia in termini attuali che prospettici, così che l’analisi degli scenari possa rilevarsi utile all’Amministrazione nel compiere le scelte più urgenti e appropriate;
2)
la Sezione Operativa (SeO) che ha una durata pari a quella del bilancio di previsione, ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento di supporto al processo di previsione di indirizzi e obiettivi previsti nella Sezione Strategica. Questa infatti, contiene la programmazione operativa dell’ente, avendo a riferimento un arco temporale triennale. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. I programmi rappresentano dunque il cardine della programmazione, in quanto, costituendo la base sulla quale implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle scelte, sulla base di questi verrà predisposto il PEG e affidati obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. La Sezione Operativa infine comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio.

Richiamate:

-
la deliberazione di Consiglio comunale n. ….............. del …..................... esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state approvate le linee programmatiche del mandato amministrativo …................................;

-
la deliberazione di Consiglio comunale n. ….............. del …....................., esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvata la nota di aggiornamento al Documento unico di programmazione …..........................
(facoltativa per comuni inferiori a 15000 abitanti)
Effettuata una puntuale ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, disposta ai sensi del punto 4.2, lett. a) del principio contabile della programmazione all. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011 nonché ai sensi dell’art. 147-ter, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, la quale è riportata nell’allegato B) al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale;

Dato atto che la formulazione degli obiettivi strategici ed operativi è avvenuta:

-
a seguito di adeguata valutazione dei mezzi finanziari e delle risorse a disposizione, tenuto conto del quadro normativo di riferimento a livello europeo, nazionale e regionale;

-
sulla base degli indirizzi e delle priorità indicate dall’amministrazione;

-
previo coinvolgimento della struttura organizzativa;

-
sulla base della ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi.
Visti gli articoli …............................ del Regolamento comunale di contabilità, i quali prevedono ….......................................................................................................................................................................................;
Visto il Documento Unico di Programmazione …......................., che si allega al presente provvedimento sotto la lett. A) quale parte integrante e sostanziale;

Ritenuto necessario procedere alla presentazione al Consiglio Comunale;

-
del Documento Unico di Programmazione …......................;

-
della ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi;

per le conseguenti deliberazioni.
Visto l’art. 9-bis della Legge di conversione del D.L. n. 113/2016, n. 160/2016, di modifica dell’art. 174 del Tuel, che ha eliminato l’obbligo della relazione dell’organo di revisione sulla presentazione in Consiglio dello schema di bilancio e del documento unico di programmazione, demandandola, ove previsto, al regolamento di contabilità;
(EVENTUALE se previsto da regolamento contabilità) Acquisito agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

A votazione unanime e palese;

delibera
1)
di presentare al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 170, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 e in conformità a quanto disposto dal principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, il Documento Unico di Programmazione per il periodo …......................, che si allega al presente provvedimento sotto la lettera A) quale parte integrante e sostanziale;

2)
(facoltativo per comuni inferiori a 15000 abitanti) di presentare altresì al Consiglio Comunale la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, ai sensi del punto 4.2, lett. a) del principio contabile della programmazione all. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011 nonché ai sensi dell’art. 147-ter, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, come risulta dall’allegato B) al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;
3)
(EVENTUALE se previsto da regolamento contabilità) di sottoporre la presente deliberazione all’organo di revisione economico finanziaria, ai fini dell’acquisizione del prescritto parere. 

Infine la Giunta comunale, stante l’urgenza di provvedere, con voti ………………..

delibera
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.

Allegati in parte integrante e sostanziale: A)-B)
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